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MLLB NOBJtlJSÌ2MM 

DAME VENETE 



S O N E T, T 



N A v€ non anco avvezza allo feavmo 
Pel procellofo Mare , allòr ch^partc 
1 Oppone ardita la fatica, e l'arce ^ 
^ Agli affalci dell'onda , e ouei del ven té ^ 

Ma , fe a farle pai ipgra(o il entn dmeoto 
T *f A »mbruni,e le ricopra io parte (te 
L, AItro,che norma al fuo camino impar- 
Perde allora ogni lj)emc,qgoi acdiméto ; 

Cod^flo Dramma è P agitata Nav«;' ' 
I| mare. Inclite Dame, è l'ampia aienà : ' 
Voidifpemeinjegliaftri^ediconfortoi . 

(^efta nave però non fia che pavé ' 
Di naufragar giammai , fe la fereoa 
Luce de' vottri raj la icoKge sii Porto^. 
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ARGOMENTO. 

; - ; V ; > ^ • ' ' • 

Vinto Vomp^o magno CefaPf mi Qtm^ 
pi di Fiirféi.Jia^tolfe [eco la Moglie Corne- 
lia ScftofuoJ^tgUo^ccni quali^ccon altri Se- 
Vatùri deifuùJartià>Mgrin Bgim, dén)e[pe- 
Ulva , che il Giovane Ke Tolomeo^ at V aire di 
tuiavrvà egli ricuperato il Regno ^lo 4(^v^e i 
amonvolmme raccogliere, e favorire cmttr^U 
nemico^ Ma per fnafo quel Vnncipe del Conjt-^ 
gliò crudele /Acbiiiajt mritarjt la beneveleju 
Sia del rjncitwe^ctla mmcdi Vompeo^An qucU 
la Nave.ehe manS pe¥ fieeverh ^ lofeceptr' 
fidamente trucidare , indi troncatagli la Te- 
^a ia riferii alla venuta dt Cefnre , a cui dopo 
alitanti giftni approdato in Alexandria con 
altriTngianieriVojfarfaindùno^ Munge per^ 
dalripoftartleegVik (pelato graiiwnto^prac- 
curò Cefare divendicaneVaffaffìf&ax' e fav^ 
rendo ccutroTihmeo la Sorella Cleopatra che 
fmifuratemente arr.ara , dopo un combatti- 
mmkiufo à4(nilPopolo4rÀlej[andria, nel 

qùaìe peric^li tàntt , che dovette falvarjt ccUa 
fuga dalla Cttth , gh riufcì finalmme di ritta 
rarji colla forprèfa d'una porta , e renderfi Vin^ 
eitore di UUmeo . Su queflo rapporto che fifa 
diffufaYMnteialUScrtttori della StoriaRcma^^ 
%a a VAutpre fondatigli altri verifimiU acci- 
denti che compongono T intreccio di qU0i9 
Dramma • ^ 
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•MUTAZIONI PI igCENE. 
ATT O P R I M Q. 

m 

Portici nella degl'adi T^olomeb ì>5co 

ftantì dal mare » j • ~\ 
Camera nel Palazzo Reale* ~^ 

À T T O SECONDO. 

Delizipra * ' 

Pijttza, eForo A'Alcflaridrta colla v^du* 
ta d'una ampia flrada in Capo a lla qua * 
le vedefì la Porta della Città . 

ATTO TER Z O- > 

Appartamenti Reali * 

Luogo magnifipo^ che Introduce nel Tem> 
p?o> oye fi vede il fimulacro di Pom^ 

peo i - : 



Le fudette Scene fono d' invenzione , c 
"direzzione del Sig^ Fr^ooefco Zanchi • 



A T't O A I ' 

Giulio Cefare. * • 
.1/ Sii» Giovanni Care^ itti» 

Tolomeo Re d'Egitto* • ^ 

Cornelia Moglie di Pompfeò Magnd. 
La Si^. Giufiii^Qalio . 



Cleopatra Sofiella di T^omeo^ . c ^Re- 
gin» d^Efsitto* " 
Ltf i/j;- Sortola GMIò. 

AchiHa generale di Tolomeo. 
Il Jijg. GinlianoUfdocci 




Lft Mofica; 

£' del Signor Antonio Colombo 



U Veftiark) é del Sig* Natale Can 
ciani* - 



ATTO PRIMO 

SCENA P R I A . t 
Pottìtà nella Regg 1 a di 'Moimeopoc^diftan» 

Achilli^ che /# incmtra , t ^/ì preferita 
gMti per parte di Tolomeo tra quali la] tefia 
, del grati' Pompeo involta in un drappo , di 
, Porpora ! Cornelia , Seflo [ho Biglia > ed^ aL 
euni Romani incarenatr',- 3 
M. A L Romano graDace,al fépriC invitto 
jLxGeIare,ìn quefti doni offre un tributa 
Difaiv^a amiftadeil ILe €l\£<iUQ«, 
Così Tarmi latine » tuo granncHiie) 

• 'Obcr'iifaón'di titò vittorie ' 

• ;JTant»rimboinbam queftefpiagge ancora 

Il fiito Si^iior per me fao feivo^mfia» 
Oe/. D'un Regnante fi faggio » . » 

un sì leale amico 
: Pregiò fempre il Senato 

La matura prudenza j ^ U cor fincejro • 

Tu però 1' aflicura , 

Che grato gli farò ; ma.<;[uefte o£Eerte 

A lui riporta , e digli ' 

Che a me non empie cupitHgia il pettOi 
^ Che i doni no» Ibi ia fua fede accetta • 
Accogli almen , SignoTif'altro noti yucii 

«il don, che.t' offre de nemici tuoi* 

lafeiando Sffic h^U^ré • ' , 
C^f* Voi cattivi a Romani , e tu. Corndi^ 

In quefti ceppi avvinta? , , \ 
Corn, Si Tiranno arroifkfcir . ^ \ 
" - A 3 * In 



ft ATT ^ ^ 

Jn VeJcr pei colfa . ''y 
La Figlia ctt Scipione-' - - " 

La Vedova di Graffo > , j 
E di* Pompeo la fventurata miJgnc 
Fra quelle d' empietà barbare IpoRtre., 
O/. Vanneomai artuoJRe^grazie gli rendi . , 

• Di che amico a lui vengo, Ad AthtUA. 

- Che tal mi attenda, c intaato • ; 

. Mentre queft* infelici,^ • • * . 
Ch'egli m'invia, PÌeto{amente^acco go , 

L' afpre ritorte di mia nwn difciolgo 
Cor. Non t' app.reffar, nofirvoftUo, ' 
Ùa chi la Patria opprefle,, 
Da chi ferva fe Roma , ^ 
Ricufo libertà -, odio y e dctelto 
Involati a miei fguardi 
Il folo don , che ti;dimando è • 
Jiih. Vedi, con queft offerta (w»ro;f.,/F^^/-. 
■ Forfelaplacherai;Queft.è.fuo Fighe. ^ 

€7^/; Infelice fanciullo,. 

Fu colpa di Pompeo. ' . • 

L* acerbo tuodcftino, e il. tuò periglio i ^ 
Vanne., Sefto,. ti rendo. ' - ' J 
A Ila tua Genitrice : in quell ampiciio^. 
: Hai del mio amore un pegita.;:. • 

Cor». Vieni mia cara prole: . 

Neir orror'del tqo ciglio . _; • 
Scorgo,chefei Romano ,,e lei niioFigho • 

Mh. Dair ingiufto rimprovero, che ofiei^de,. 
Signor, la tua bontà, fcuopri abbaftanz^ 
Delle vittorie tue T iAUtil frutto.. 
Odi quai fentimenti:. • ^^^^ 

^ Serbano i Vinti cotìtro te ViDCeitiv. 
Ma la fe del mio Rege >^ - :1 
Compie la^tua vittoria y e. aUicuia 

- PCP' 



PRIMO. f 

Wèr {emprt d un nemico; OflFerva:Quefta 

Ch'or ri prefento è di Pompeo la Tefta . 
Cor. ComelAimciRe pervcrfo! (frefenra la u-^ 
O/. Empio infame Min iliro {(^m di^omf*^ 

A Ccfàre tal dono *^ e cbi trcaaiiq 

Pab per 1' •oor lo fiAcgiro*. . ^ . 

Parti 9- vanne , ed aifiiccttiii!'. 
^ Sovra £un«* T Estei i.- : - . 

Dell* indkf Od delitto aii^flKMiletta.^! 
Cm^. Ferma r dov'è il mter fiiM^ l 

Dov'iliicaiafpogiBr}*'!! iMtOor^ffiiDgue:? 

Tiaflìiorv me iofetice^ 

Figlio, Nuini^del elei > Roaaani,obDi(i! 
Ci/. Cornelia, e non implori • 

Dpye^fìa» ecornmandoilmineinioi' 
C^r». Fratatite mie fveacare^ • '! 

No I d'averti a pregar noaatfieodda: 

Libertà, Patria, e Vita, 

Tutto perdutoàvrei pria d'abbailarnai 

A chiederlaJà te ; ma poiché isiAlo 

Dun Rie barbaro, ed tjpagio^' 

Osò» la crudeltà', Cèferc » mira . 

Cornelia ai piedi tuoif. fi]|>pjide, amile : 

Per li Dei te . 'I dimaiido ( ikt^nchim. 

Pèr la Patria , per qUefto , . 
. Cte dlJuireflaattcbrmirevè awanao 

II tradito miò' Spofo u 

Vendica per pietà» . -.^ 
C#/. Sì, giuro ai Numi . 

Tutelari di Roma , il fangue fparfò 

Vendicheròdel tuo Conforxe» avrai .\ j 
. Nella ftrage d* Egitto- r-- *: 

D'onde appagar tuo fdegno 

Vivificura, io la mia fede imp^é^ ^ 
C§r. Qaèfta foia.fpecanza • ^ 

- * * A4 « 



f ATTO' 

Fa cheilduolnon mi uccida. Al tuo tirSho 
Barbaro Meflaggier, tcrrna , e gli recca 
L.0 fpavento , il tcrror : digli che tema 
. Cefarc , larmi fue , Roma fdegnatai 
Ma più di tutto il mio furor paventi;.* 
Ma tu del caro Spofo anima Eccelfa > . 
Che al pallido Acheronxe 
T* aggiri intorno difdegnofa ,.c meftà ,^ 
Non dubitai di me, della mia fede. 
Perchè non redi lungamente inulta. * 
Se le fquallide riv^e ombra vagant»* 
Contro Tempia, sleal , vendetta>e fangue 
Implorerò dal cielo, e fefia d'uopo 
Colle mie mani ifteffc 
Trar glLfaprò dal feno il core in&me s- 
E troncherò del viver foo lo ftame. 
Ombra illufire, ombra onorata • 
Del tradito mio. Conforte, 
A volerti vendicata 
Già vi fanno ardita , e £prter 
II dovere, e la pietà. 
Yarca putfgombra d'affanno 
. * -Al bel regno degli Eroi:- 

Colla morte dei Tiranno .. i. 
Fian placati i fdegni tuoi». . 
E puniul!empietà • • Ombra ce, 
SCENA H. 

• Cijare , ed AchilU^, ' 
Àch. Q Ignor , così: tu cambi • 

O L amicizia d'un Re. 
Cef. D'un Re Tirrano 

Abborroil nome ,eràfiiiziziai6 fdegno , 
Acbu Dunque dirò • • • . ^ 

Ttf. D irai 

Chepietade non mqrta , e noja; làfperi * 
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P^ tL I M. O. t 
CtÙM y poiriip qMAò tsuriElfto 
CaMiicG an dì. Chiik; lUsgge forcnoa 
fi d&tia ile mofali, ed cIU fpeflb 
Deprime altrui per follevar V opprefib . 

Troppa ardifci pur oT,Yanne,e del refto 
Lafcia la cura a me ; ma qui iiatuato > 
Sommi I>ei , che fcorgete / > .» 

Quei che nei cor io lea£^> > . 
Orror del tradimento , 
Perchè all'età futura . . 

li nome mio non fcenda 
Con idei^ di viici mcchiaco $ e olcura 
ftuanzi a voi lagiw feDdectaiogiato.^ 
Mi fà ohMe a fiufti Dei . 
Di trovare ao^tridimentOr 
ca le facie al cor ià feAc<^ 
CìoiiQPo F empto tradìcoF • 
Afljftete a d^fir miei, 
Che non chiefi tal vittoria 
Troppo infame alla mìa gloria,- 
Che mi'arrecca troppo orror 

MI fa orrore &c» 
SCENA Iliu ' 

€U^. lacchè prepiztì^ il cielo 

. VJT Sembra, chea vocimiei pur ora 
Non sdegnar Totonmf) - ( arrida 
Che franca teco a fiivellar 10 vesga 
Già* £ij , chet r miei Natali . . w 
li comun Genitor, le Patrie leggi, 
X il voler di Pompeo da te trafitto' 
Mi dan fu quello foglie 
Con te ) eh ora r ufurpi egiuvl diritta: 
Tempo è diincpie • . ' 

3'«/ì«i^.,G«K(aaAa.a&i-diGefti, ' 

A 5 ^ 



il^ . A T :T: iOM 

- Il fevor RoipÀiri . :l ^ :-.r\ 

• Sulle fpfa^gc>tfr:Egitt(»^, vn... 

- L* ambizion. fomenta >^ ! i> .'i;^r, / . 

; Mil Ccfare» *. i ?/ j i\ J 

C/^<>p, Lo fai - . \'. ( 1 . 

Se mi amò quando. in.E,9mi^ , 
Prima mi vide , ' . \ - j 

Xtf/w. . Cleopatra è yeró , 
E in queftó giorno apfJttn^Q* - • / 

. Quafi dppo dtórWili* » . t^ :: 

Fra led»N^.d*ftctNnftc[iia s'^incatntlilia 
O^Sf^ci»^ interrai Spofa ,.e^R<9iiia. . 

qieopM Airingiuria lo^fcberiio* . 
Non .unir Tol orfico >,Cefiwp.forfc. 

Abborre nel fuo core * • 
Meno la mia beltà , che uotljradijCore 
7^hm» 'Ecco di tue.viux)xie^ 
Il fi^Q meff^ggier:. . 



■• * « - 



S..C; E. N. A. 

MÌnactie j giuramenti : 

Di fangue, di. vendetta. • ; . 
Riportare i tuoi doOi^^ „ : . 

2c«^(?>w. I doni miei? . : ' 
^Itcp, Tolomeo , va , ricevi 

ìtitsaÌQjikiì^i^;},^^)^ ii 1 u ftr e ^ 

. • Qi^el. 
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P & i M p. u. 

Quel fangue » queiki tetti , • - 1 ,r 

Ai&cura il.tao fcetro V - ' ' - 

Ti ottiene i I mio. Di \it^oxì^ ^ quatti 

Il fido mcflaggìer . . * 

Di Gefare il difl'e^no ' • * • 

Fòrfe ancor noa intendi ^ 

Egli amico non vicn ; de|noftro Regno.t 

Viene a fpogliarne; In tale angu fila 

Tu vanne a iuit arti, lufmgheadopra ^ 

. fngannaJbf Ce puoi ; Ti cedo il Trono > 
Più non lo contraftarlo « Amalo fcetcro 
M^ia Bella tu|k»flim|o.y.: 
Che in quella d un nemìcM^uqUomano.. 

Gli.Lo fcecro tuobs'fgU èyloo4on,i|on voglio; 
Dal Pà terno Tolèr ià-me deriva f 
Quello* s^àdèmpiarfi^I ; Gufare ^giufto % . 
A lui n* andrò; Tu Tpera,. 
Che fe a tuo prò raggiono, -'^ 
Eia prezzo delmioM^pCf ÀUupperdono 

i 

SJ C E; N. A- V.. 
Xtlémtti AthìtiÀ:, 

I 

ntm. P Pare è ?ero> Achilia 
i-I 41101 ce d ji$ jtettKo 

Cefaremnove adTiiiicfiacinliì Ttfono,(oo? ' 
* Oueft'è il fuo rdegfio,e reo di quefto io Iq- 
v^^//. Non t avvilir pero: Guerrierij&l armi 
Non mancano al noftr uopo i ; 
. Fin che tutto al bifogao oggi ^\^S9tQj^Ù 
Drflimulàr ne giovi : ^1) 
Pdi ficdmbi(tta,ecada I* tempefta 
Gol . iato )di i Poqpjjti^; (fo' fili.^ t^^^ é 



tt A t t Ò 

Tolom. V imprefa a te cornetto > . 
E focile la. fpero; ' ' • ' 
Chiufo tra quefte mijTa ^ •. - 
Refifter non potrà; Da noi trafhtto... 
Fia , che d^bba V eccidio- ' 
Di cìue Tiranni fuoi Rt)ma , ali Egitto • 

'Ach. SuHa mia fe r;rofe : Oggi .vedrai. 
Il nemico perir fra fuc vittorie.. 
Se la noftra amiftà Cefare fdegna. 
Vedrà che invano^ Tolomeo, non regna 

Alla faftofa ■ ' ^ ^ 

Superba Roma* . * * " 
' ^ Prepara il Fato- ' ' ' n • 
• Le fue ruìne:- • - ' ^• 
Delie latine ' • 

Aquile H volo- ^- • • ' 
S* »bba(ferà. ^ > • 
Geface altero ' . - ^ . ; 
• < Non traffe ancorai * * 

U noftro Impero. 
Frà le ritorte:. 
Forfè la fòrte ' . 
Si cangerà. Alla faftòfaec:. 

S C ^ N A VL 

XolomeOy fot Cornelià 4-^ 

• Ir Cornelia è la raaggior;Eccola, oh co 

Minacciofa s accofta 1 » 
Ciir.^M^ftro, barbaro, ingrata'^ 
. Che ti fece il roiò Spofo^ 

Dlx rifpóndi , crudel, che ti tee io? 

Ucciderlo s tradirla,; . - v 



Frigronlefa arredar mi y \ 

Violar delle* ^eiftr • 

La comune ragion , ifteAr queF «nguc r 

Ch*era fi caro ai Nmni r «'Poi fp6rgiur<h 

Air Emulo orgogliofo 

Offrii- fu gli occhi miei la tronca "Ecdà > 

E ti i offre la terta '-.^ , 

Ne ti fuimina ìì cìetl' • . ' .* • 
Toiom, Sei nello fdegno- 

Più vagaaocoraiOdiiGornelia^, èfcrvo^ 

Del Popolo chi regna , «ode i privaci^ 

PropH afeui £imnte 

Al comun ben fagf ^ieriè« fbrn v ' 
€mK Taci (^ergittto . ' , - * 
Tétcm. Alla ragion del Meglio» ' 

•Così* ceder- dèWi t ' ^ 
^' Com* or cedo^ a tuoi lumi t» 
Ci??'»; E qual ragian^c ... 

Fa lecito un delitto , • 

Un omicidio, un tradimento?** 
Tùlom, Speflo ^ 

Ciò ch'ai privato è danao-- * . ^ 

Del Pubblico è fatate*^ 
Cor. £ fpeflb ancora^ 

ba pablica falute^ 

Serve di Telo airOpied'aii Tiniiaov 
' Un 'amicé' Soàdiier 

Svekaie ia. Àccia agl'Ofi^ttaii I>ei », 
- " Oueft'è il pubblico ben ; Qtfeft* Hftude ^ 
Va eh' un'indegno juntraditor-iu» fei». 
Toicm, Richiamar non pofs' io> • 
K A nuova vita il tuo Pompeo r ma i^^q. . 
Con illuftre Imeneo 

Rafciugare i tuoi piantile qufiéladefira.*»»». 
Om, £ quelli^ dcftca>} 



Tolom. Offrirti. ■'• J, ,:'*' . . 
Corn. Ancor fumante . ul'''*''?'''' 
Di quel fangue fi carór^'l^t"'"'. 
-Numi, e pur or foffrite,?" ""v*^ 
. Cfeil Traditor d-Egittr.:i,..*J^, 

Xc/«w. Sarebbe forfè vile-, i t 
■ Di Cornelia la forte . 

Spofadi Tolomeo? ' S'IU' 
Corn. Pria della morte.. ' 
Tolcm. ( Che bellCEza inumana ! )- -ir 

ion amante , e Monarca . ' - 

C.r«. Ed- io Romana.. ^^ìl 

?n„t, • j mia vendete 

Contro di te con più livore agogno 
GiuftiNumi del Ciel . pria chetili fe 

Vengan le furie a lacerarmi il core . (^a 

U Tolomeo folo , ... 
Diftì Tolomeo! cosi rifpetta - 
T.. Ji rea! femmina ardita 

■lu PJacarla proccuri: 

Tu del Conforte eftintoC r,;^;,^/, 
Nella tua deftra un pronto ^.^ -^ -Ì 
^iiminofo compenfo offri al Tuo fiegi 

.A .p r,f I epià ti fprezz 

"» foftn, e taci?, ot, - 
.m, refifter non porto a tanto oltragei 
D vopo_è cangiar di ftiJe, efel'ingTi 
-Non cede, alle lufinghe del mio amor 
-^' «^^'P» cederà del mio rigore. .f '> 
Quella de«ra, che l'invita, 
Ali. onor del regio Soglio 

Viiol 
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FORTI TM Oi >^ 
Vuol riiVetto , e noA o«o&ììó:T 
ior Tanto fprezzo^ e tanco ferito^ 
jn;i3v Queftji deftra abbaflerà*; -j.) 
. i^L 11 tenor cK fua fierezza kI o*^! 
Toglie il^oierto alla telle^faa j. 
; " Mia clem?nrii« di fpre^icataQ. 
In furor il. cangerà, j' 
S. C E N A VilLUA :\vO 
Camera nel Pala^fco Reale. 1 
Ci/un €9n fogiÌ9 in . m4»9 ^ /j/ Tplomso t . 
C<f/^. /^Uanci penfieri, e quaote/ì.. A 
. o. Cure molcfte apporta lA 

•v II defio di regnar. D'ufìo in ufi'akM 
Pericolo fi, parta, e unti io trovo \ 
Oftacoli per tucto al gran dìfegno 
Che fmarrirebbe ogn' altra.- > : • - ^ .\0 
• Fuor ch« ia mia coft^nza.J : ^'HO 
Pria d'Afiblrcrc intanca , 0^1 condaniiare 
li barbaro uccifor del naio rivale y'" 
Vo*che il Senato il fuo giudizio efpongar 
Da quefto Foglio : ei . fcoprirà,iI misfatte: 
lo da cenni di lui- , \. 

La norma prenderò: Giova tal volta 
Simular dipendenza : Occulte fono 
Le Idee Cos\ d*incAtninaxfi>l Trono .^^ 
Ma Tolomeo s' avUanza . . - 
Tplom, II Re ^d* Egitto^ . . 

A Cefare s'inchina,. - ' ' 

Cef, Al Vincitore, ' 

Non a Cefare di; Peofi .che forfe •» 

Da Cefare s'ignori* * • v- > > 

Quale accolto fa.ria. fe. vinto fofle ? . 

Come a me di Pompeo,, 

A Pompeo, così avrefti 

Data, con. dono ugual tu la mia Teda. 



il . A-T IT O-l 
Tolom. Finche amico fedele^ 

Ti fi Pompeo io l' onorai y ma pof 

Ch'Emulo ti fi fece, e all' armi venne,. 

Per la vittoria fua fura i miei votiv 

Opra di Rege amico,. 

E a Cefare dovuta * • • 

Credei la morte fna . 
Cef. Mal lo credetti V * - 

Forte contro Pompeo 

Mi vide il mondo fii non inumano:' 

L'afl'alj, lo fogai , 

Ma da Cefare fempre, e da Romanov 
Tolom, Se però l'accoglieva, il Regno mia 

Proverebbe il tuo fdegno,. : 

E armato ti vedrei. 
Ctf. Ciò t' era meglio , 

Cb-effer Ofpite infido , e Prence iudcgo-»- 
T^om. Di nuova incerta guerra. - 

Ti toifi la cagion. 
Tu mi togliefti 
. Della vittoria illuftre 

L* ornamento maggior 
Tclomi Per 1' opra mia^ 

Per me . . . ^ .'. 

Cf/I Per l'Opra raa', per te dirafllV 

Che debbo in quefto giorno- - ^ / 

Della pugna l'evento • 
. Più eh allà mia virtude « a un tradimento. 
Tolùm. Opra mai più fedele - . 0 

Si mal non fi conobbe;' . « • 
Ce/. Opra più indegna - 

M^i: CQncefia non^ fù * * - 




SCE^ 
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F <ll M O. IT 

SCENA IX* 
Cleefafra^ y pei Corngiia ^ $ ditti ^ . ^ 
Cleop. Efare invitto 

Se peccòt T4>ioo}60 . . '* 

Cleopatra è innocente y 

E l'innocente per il reo ti prega. 
Gef. ( Ahicheinconccoikali ) Aeila Cleo- 

Puoi tu ibU fpejrtr ( pacra 

Gorn. CeÌMO ancorar 

Koa'BQiiifti il {gXioTìì- Sptri^' enrute 
. Pompeo cfiie^e veodettsa, 

La gUmfti poc'aasi».ed ei l'ft^Mtta», 
Cef. ( Pier contraflo^al mio cor! > 
T$hm. ( Cher mai* riflolve ! > 
Chef, Perdona a Tolotoeo 
Cor». Giuftizia io chiedo. 
CUifp. Vedrò fe m'ingannai • . 

Nel crederti pietolo»- 
Cùrn, Ora vedrafli (• Tiranno . 

Chi è il Confole di Roma j e chi ti 
Cef. Cornelia .... Cleopatra ..^(Oh Dei che 
Tolom. Ptn fa c h& a t fiiL uccifi ( . affiin no ! 

Un tuo Nemico., * . Ce/. 
C«n», Un Citcadin Romaae^^ \ m.G$f. 

Uache ferbotcLsi Reg.no ^ </«(r#/«i|. 

Uti che in Dol'a- ti offefe». 

Un Qfpite infelite ' . 
Orfir 'R^ioa .... ' - C/ìrif. 
Cleop, Donalo al fnio dolor . ' • *• 

Corn, Penfa ai tuoi detti 
. E che i Numi iovocafti. ' 

Per vendicafBii.*. v a.^ 
Cif. E vero. 

. Regina a me non lice ( cU9p^ 

Xaana c<^a obUiar .» Itefl^ fot^r/unpii 

Dal 
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Dal punirlo però . ; C 

€òrn. Tu lo pwnifci , ' • * * 

Se roffefo tu fei • ' ri i\ . ' ^ 
C// L* oflfefa ^ Roma :v ' ■ 

Se il condanna il Settato 9^ i« Mftrs&Ifo;. 

Cornelia' ih qnefto Foglio 

Serietà è h colp» filaci tencK*. Vn AcSk 
' Solldciu il fuoi a rrìro;^ aggiungi io HTo 

Le tae preci, t cuor piafià*« lairnhìik PwM 

-Vite 4^td dotdigilèu , : 

Anchìo ferveva P9Erriay;rfbn fiioFiglio.. 
Ce», Spergiuro , Mcntitor , quawdo ù tratti. 

Di fcggiocar la liberti latini 

Roma non è tua Madre ^ ali* ara Tcrfo ^* 

Che ti chiecfò vendetta r ailor ^ cructeie^ 

Sei della Patria tua Piglio ffiieia?.-. 
Cir/. Ma pur nel Foglio mia *^ V 

Corn, L'inutil Foglio * : 

• £ )aceror,.e cal|>eftò; ai fuoi rima; 

* 11 Teli ;mdfi.^il& tèm tilcà». Codafidé i^ . 
Ti difarma Cleopatra : . . , 

• Attendi it fiaoi Jiinii > .v 



1 




1 





• DJmÀìI, cfcafeitfDanee^^noiifelf i^Uo^. 
e^. Deh placati Cornelia j il giniraaiei^to > 

Adempifco le ferivo * - • 

.€àrn. Io non t*afccltOf. ' 

Ti hfcìo in libertà ; Da te non cerco- 
Più la ve iJetta mia ; DalCiel y dai Numi 
Dal mio furori avrò.Tu fièguiintStoU C^* 
L'infido a incatenar . Tu disleale ( a C#/. 
Servi alla tua palfion ..Rediluinano( «To/. 
Schernirci il mio dolor. T«uì/Nieinìci 

* Siàte ài me . Benché tradita , opptfefia. 
, S^pi^i^ ài. cMcct vegtoiraii ia.JkmL^ 

Se, 
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'* fi. Penfi lufingarmi , 
.ìiìir^ Cefare, invai) t'aftannv _ 

Se credii di placarmi , ^ dA .V^ 
Barbaro Re,, t*ingaiuu'{^^*ij1' 
, Rìs: Solo le voci afcolto ooH 
Del giudo mio furor. q 

Mal grado una impudica,. . 
Senza di te fpergiuro> ( ^ ^'A 
• ' ; Contro di te sleale ( ^ T§lofn, 
Farò vendetta, il giuro, 
Deir-fpro mio dolor . Sopenfi&c, 
S. C E N A X.o 

Cefare , Tolome9 , Clecpdtr/i . 
CAt>^. T^Eh'fe il mio amor può ancora 
-L>/ Grazia ottener>SÌ£,nor,ten>ri.* 
Un delitto impenfato . ( go,affolvi 
Ce/. Odi Cleopatra 
Giurai ; Dal giuramento - - 
Se m'aflblve Cornelia io fon contento • 
Và,. Tolomeo, ti fcufa, 
Piangi al fuo pie, chiedi la vitaindonoj 
. o:5e t'aflolve Cornelia, io ti perdono • 
Toicm. Se pianti, fe folpirL 
r Valeflcro a piegar la Donna altera, 
c Per più bella cagion pianger vorrei, 
SolodcH amor mio gli parlerei.. C parte. 
SCENA XI. 
Cefar4 , Cleopatra , 

Cef. Leopatra in qucQo giorno 

Di Cefare trionfi: Addio, Regina, 

Tolomeo ti confervo , altra mercede 
Nontichiedomio Ben , che U tua fede • 

Cletp, Cefare tu non m'ami, 

Ce/.Ji.o giuro . 

c/erp. E come j oh Dio - ^ 
'r.i Dar-- 



10 -A -t T O ^ 

Darti fede pofs io quando mi Ufci ? 
Tu di Tane fperanze ancor mi pafci • 
O/. Ah, fe veder potefli 

Tutto raflfiinno mio , ^ 
Non direni così ; Credimi , d Cara , 
Ognor farò colante , ' r . ^ 

, Sarò fempre di te fedele amante. 
Nò, nón vedrete mai 
Cambiar gì* affetti mici, 
. . Bei lumi, ond* imparai 
•* ' • • A fefpirar d' amor. - ^ • 
Quel cor che vi donai 
Pià chieder non potrei i 
. . Ne chieder io vorrei, ■ ' 

• • - Se lo potefli ancor . ^ 

' No 3 non vedrete 

S C E N A xir. v > 

CU&péifrj^ fola • " : 

SEguite pur feguite .•'"•^ ' 
Miei feftofi penfieri ilvoflSro Impegno ^ 
Poca grandezza è un Regno ' - 
Di Cleopatra al Cor . Del Mondo intero^ 
Se mi feconda ì\ Fatto > avrò Timpero. 
Serbo in petto un cor a Itera ' 
Un fot Regno^ a me x\on bafta ^ 
Conàuiftar tutto l' impero 
. ' Quello cor ancor fapri. 
t '-Delle Femmine latine 
^ • Abbaflar faprò TorgogUa'^ : * 

• • • ' o di Roma le ruine » - * . 

L' ira mia rifioverà . > / > 

. Serbo &c^' ^ 
Fine dtU" Attcr' fYimo . - - • # 

AT- 

* 
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ATTO. FECONDO 

SCfiNA PRIMA. 



Teltmeoy e Achilia , 
'AcJbil, là nel Parco real per vie fpgtttù 
Vjf S'adunano gli armati; 

Della Città le porte ^ 

<!ià tinte fon munite , e àtil^ Itoggit 

Son cìtftoditi ì paffi, *' • - 
T^tm. Ora laiiiat^i j ' - ^ 

E vendichi Pompeo ^\ ' 

Lorgogliofo Roman : Tu r^^riadempi'^ 

£ poi da un grato Re chiedi che nulla 

Invano chiederai. • * - • 

Jich. Molto fi chieda " ^ ^ 

Da chi molto può dare • A te fupcrba 

Sembrerà la domanda t , ' ' - - 

Ma giovevole al Regno ' ^-•^^ 

Sarà, Io giuro j utile a te^ 
Tolom. Che brami? ' ' V'/- "^^^^A/ 'V \ 

jicL Dirò: fin da prim* Miti ' * 

Pei^ il bel di Ylleopam atfi CaeendOs ' 
Se 'i te piace 
T«tow. Ndn più. dicefti Mkl. 

Pria , che tramonti il dV , Spofa 1 avrai • 
'M^. Signoir, il dono tuomi fa più jirditoi 
Io già più non pavento • ' .i- it. 
Del v^or de* Romani,e Vinto , eoppreflo 
• Altnopiè condurrò Cefare ifteflb. 
•Ben ben lufingo 3 e fem'arrida it 
il' Ì4ÌiniCo.caiU;à^ feco Minnmy 



^ A. T T 

Ottanti a<)n(iuflb V'ìnf^ftar/lVE^tttKr A 
Nla CofnClia a'-fiol vidnc' ' - - - 

M . ... j z 
S C E N À ir- 

Cornili* e detti* 



• • • « 



Télém r Dove i palTi * ' . - • 
n Si follecitavol^i^ arrechiforlc 

Airacccfo mio coce 

Qualchcraggio di fpemc: pppur, Cornei la^ 

Ad irritar ne viepì il nfiip furore? ,. 
Cam. Re inumano , oltre 4 morte ^ , , 

Pafla ancor la tua r^^bbia?. ; » - 
Tolom, E i fikgni tuoi . • . . _ . 

Vivooo anw? \ > • ; 
Or». Sempre vivrà n. Ch? w, ^ .ìi :*-.. 
Dimmi , deirinfepolto. » : ■ • t 
Teda del niio Pompcx? ? vi reUa lUiocK^- 
A chi offrirla , e vii prerzo . ^ 
Farne iniquo d'un Regno? 
Tolom. Ai Numi, a te mio Beae ' 

Lo giuro, alto rimorfo al cor riH^nto» 
-Ma fù Tatto crudele . ^ ^; 

NecclTario al piio Regnip • litui) dolore 
Modera , e Tira tua, L ecceflo rio • 
M' efibifco pafar col lingue n^io , » 
^c^m. Non vicufo l'Offerta; loloT^o'trajre 
Pairindegne tue tene; a qual-mi tratìQ 
'Miferia éftrenu il t\xo furore ^(Terv?.; 
Priwt di liberti, P/iva di Spofo, - r 
Col pianto agl;Loccbi in Vedovili Spoglia ; 
P^:>iy?erRTiQn fon, ^onfon pii4 Mo&iie>. 
ToUht, I^^rtà, rcjjno, Spofo _ 
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S C 1 O N D O. 1»;. 
Avrai da me; Qaaxmi k. d^ral..*, 
*Ct>rn. Indietro 

Temerario, fitpcrhoja taat'ecceflb 

S* avvana^ r ardir tuo ! -MiiaM ha volco^ 

Se mai d'un fi vii AtUy 

Mi credeili capace », c* infiiDiaifii • 

lo fui Mogiiea Ikwq^;taiito ci^»fti.(^m» 

S C e' D A Ili. 

^f<&. /^Uanto è fiera cortei ! . • • - 
ToL Vdf Quanto è mal bella! 
^cJlf. Ne tanto fafto ancora 

Può dal tuo cote caoosUar Ticica. 

Di fua beltà? 
^filcm» DifBcil cofa è tron^ . , 

Che il bevuto veleno 

Sino air ultioia AiUb efiaa éil ùtnp « . 
jM. Ma fofpe^di Signor^ almeairerpoM 

L.* a&nnok» ^ìefio , chieìSBL & piegliì » 

Finche oppreflb non cade 
Xi^efare, o in tuo potrei vinto non vieni?» 

Sue fuperbe ripulfe 

Diflimulare , oppoT sfuggir convLeiiCi. . 
Tolom, Mal non t avvifi, Amico i. ' r , 
. Il fiipcrko &omano 

Si diioesda^ e iiacida^ £^{k0i iì corni 

Con u)ecati£a ooigiicrfaB ^ - > « : / *' * 

'jibi)awltr di/qtitlU Jìc» il mc;». \ 

/; jPijf(Via.lgano.aU'am<iiie» , r-.L.:: 
* I ^ Cada il cinnso iofl^ngue^ /. 

E vegga del. (uo, lingue / ■ 1 
/ L' Egit-» 



*4 ATt O . 

*L* Eggiito rofleggiar . ; 
Ma poi ritorni al feno 
Quel tenero diletto i ' . ». - 
: . Cbc .nafce cbirafFettò 

E la beltà fdegtiata • 
• Si tenti dipjaccar . Lofdcgnoec. 

■..3 C E A IV. 

Ce/are ^ i CUoféUra . 
^CU, /^Efare ; già tu fai,s' iofalche printia 
V^Ti pregai pel gernun , la primao'r 
A fuelarti eh' ci trama t fono 

Contro, te contro i Tuoi nafcofte frodi 
Arma il Popolo, ed empie * 
La Città di Soldati : ei penfa forfè 
Col favor della Notte . 
Nella Reggia affa lirti/ . 

Cef. E' a me già noto.; . 

Rifeppi il fuo diflègno : ,. 
vComandaiciò , che vogliose lo prevenni " 
Regina non temer ; lafcia che Uanco 
Di fedar p^r le vie « 
II tumulto de miei^ prendala queft* ombra 
Brieve ripofo, e poi 
Pxia..che la notte forga 
Vedrai. ch^Jl traditere andr* ddufo ,» 
Bench' io fra quefte mura, or fu cinchiufa. 

^leop. Pofa, ch^ ben. li è duopo ^ r > > ^ 
Per la nuova fatica. Ip.»veglio io tanto: 
Alla falvezza tua. Da te mio Bene« 
Di lungarmi noaviiò.,.. ma quis apprefla 
Gente-- chp^nai farà? Miccio. In tanto 
Non veduta, .vedrò. . ritira ^ 
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SECONDO. »S 

if;L; / !jr. ,•>, r- » 1 . :';:.r '» 
Camelia , C^/W >)J* //oiwff , Cleopatra ritirata . 
Cor^.V "ì El fonfio cpprcflof tjj f àiqU x^ .«3 
xN Lo Spergiuro, il nemico ! Amato fpofo 
Tu fci, che mi Icorgefti, !'^-> loH. - > 
Dove ucciderlo debbo: Arciifci, e cada ••ì... 
fìf$uÌM h Pile^e mentre fi avanza a Cefme j^ofrejkt . 

^ Ma Cornelia che <ìli* - v tjiq bi;p 'rfì'-ii(i 
Y Opprimere nel fcniio ^^^y ' ' i : J" 
'e Chi difcfa non a ... iì od Tiranna' . ) 
La virttjde ^ delitto: /^^v ì;v ..-^ 
Roma me lo domanda, ìj^ J5^> f '-^ '^1 
Me lo chiede Pompeo, kTVoguoo tfihti J 
Eiftinti Cittadini i:uu ; t. ■i,:>a.n:>v . 
T - [ s*avéinzìater feririo } le U.il'.'^UiA 
Cleop. O là Cefare for^i : «-^^ .^.^-f A 
( Cì/«?^ . io flile a Cwti, e defla a Cef, ) 
Mira cne fei tradito; • tv-.f - • H 
lyeffgendo CU^^attacd fiftfù in mano tolta a Cor* . .) » 
Ce/VTn coli ftrto al mio fcnàìn i . ) 

Cornelia il vede, c race^ : • m 
Cor». Mio Tacciar, mio il diiTegno : .. . / 
Fù già di trucidarti. Cleopatra 
Mi difarmb importiina, ' .i^;.. , 

Lo Qile è mio; qui ^ celava , ancori/ 
Ricerchi in qaefte Soglie ( mQflra la vagina . 
L'ofTenfore, il nemico ^ v i » •» t 
Quando ai vicina di Pompeo la draglie? 
Cleop. Vuol coflei la tua moctc.^ 
Qef. Alma inumana! ' - ' r Jri 
Tant'ira, tanto fdegno * • ; I/u 
Contra il Celare tuo ? Ma io che t? òf efi ? 
Peich(b non iui con Tolomeo ttUdeie 

. .ite! B . Pref- 



Prcffo di te fon. reo? Chi intcfc mai 
Che la pietà fotfe dditt« ? jmiqqa 
Comincierà da te , giacchi lo vuoi 
. vLa mia fcycrità . gF uffi*»^ tmh':. ^vV/.-^:- 
C§rn. Opra pur a tuo ffnnoKi . H ^ y • 
< Coi nemici jpietofoi .r ; ^yj>'. U ir i 

Crude! coi Cititadifii : a tj.' j ^iJt j . 
. Renditi pur . Vià , : cjuéUa ttìort«:Jtjftefli fj 
. Oica«c^'l*tnon<fpp'K)ìi port^al tt^a fcncrjTy 
Qucft' i quel pili , chfefiir pii ptttìi; «ld<}i«:fto 
De miei fien tormenti àncoiaci il meno. 
Cieop. Punifcipuhv Signor, Tako misfattxi , 
Salva la vita tua , tronca lo, ftamc; y r 1 
D' un empia donn;» ingratii^I ^t: »^ 
Cef, Hkofam tffd pon dccgi^^DÌrL 
Per vendicarmi ingiulto..; il IttCOGeruìaìfiò 
Rifferbai al Jcriato j^ I traditwir. j 
A Roma condurrò . Frà i Cirtaditii i».^. 
Iffoiì vi liri chi con il ferro in\ mano ) 
Ricufi vendicar l'atto iìiumaflp»rij ì.AìI 
Cor/ti Emfìo , fc Romft ^ awdk^>'3 uw^^^t . 
Ch*e(rer un di folcaf Ja; dcftfÉ 4«P^f3l .V-'. 
Avrà contro di te> : d ^oòjv li tr'v.'rt . 'j 

Tu frà-catènfe !- rizìzlfii e -A .u.cV: 
Sieguimi al CampidogKo^.i f i IL «'.'i 
Vedrai, Superba, in orcvc.. rni^iis ì;A 
Come il fuo Vijòcitòr Roma liccVeyi.i'. 
.Kv -fiarbarà ]3ofliU| iogrilta^ai [^[^•^rjji , 
Tu mi vo}cvi oppre(ro,i)',Jij: j:^ /..T . 
^: dì 'Perfidà f il igcandc ccccfla /: ohr: , 

Roma punì rfaprà.:..: . U'j 7 .u/." 
Nb, non andrai mAoTa. . n ^ri/A j 

Ekl tuo feroce orgoglio^ , i::: ./i 
^ iìsl^'bgiu pi^'mi ^iogUo^fì il ì: Mao ì 
M^jSlabbtìttta KJSjùipiftà^t no:; ^rin;^ 
."Ì'-T Barbara ce. SCE- 
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< . , ^ » » 

^ . » » » , . . . / a • k 

' V ' r 

13 vi fon ne voftn CKk. i . 
Altre pene per me?, Atrarte fei^MIP 

Un fulmine al «nio..pc;ti^$ . C' I/T ^ 
QudlD folci dcfio, fol quc8A^(ept|o. 
Cieop. Cornelia il cafo tuo 

Non merita it)ictà ,- PjU5-e 11 t^9 d^Io 
MVintcnerifcc . Porgerb i miei voli 
A Cefare per le* Io d^ljCtt^^QTC 
Sai, che r arbitra fono, 
rSt ù fididiuiie , Sppta il perdono* . 
'wmJ lo fìdàrtniid^ te I Da liinfi nemica^ 
Laività mendicatj Giove fi^pemo ..j^- 
M' ìmxnerifca , anzi ci»' H Um jPWi /i . ^ } 
MaccU di Ctl;llÌUàj|^ 't , r \ i(l r , 
deop. Deh* frena ormai t.o:- / j ì.. / r i 
L importuno coraggio». j J/1 

Cedi, cedi altkflifi, lo fdegnP^0lWO»»\ 
Cor». Nonfia giaipnmii cViO YOjli^ 
Celar lo fdegno mio per vcij4Ì€^S^V ti . 
Cefare tn'ìt ticmitii * ; . : > 

Vub,.«belar4ppia.v^ fr* «arenai, A Wfl^» 



Del tiianno in poter, priy^.4>:micxi^ . . 

Sgccorretwl Vffi p^!»8 Ptt^r. j i iw vj! T 

Oppre(ra,^Tr^di^ii:: > -t fi ; l 

Confufa, ffuamUv -w^ri 

3 2 Gli 



: • 

■ 



atf :th T JOEI 7 

Già veggo il periglio 
. ' Non trovò configno , 

M'accendo, m' agghiaccio » 
Che penfo? Che foccio? - 
Vendetta per me . . , . 

C aggitata per la Jcena • J • >^ - ' 
S€ d' un infelice • . * 

•Le VOCI fentitc^ ^ • ' f. 
Deh* Numi , punite ^ jl * ' 
• Quel cor fcnza fc. Opprcffa ecc. 

. c « C E Ni A VII. • .; ; 

Cleopatra^ poi AchHU. 

VTUini«l<l tutti io>iei voti fon» 
C/«»P-^J r amante pictofoi Io del Ger- 
Sento fdceno, ed' orror. 

l4e vieni efecutor? - ' 

A*. Nb Olia Reg»"*>*V\ • , • 
^^/A che dunque la Rcèg.a. -> . 

pfeoa i d' armati , e di Cuftodi ì - 
Ach. E' d'uopo, ; ; • - •.. 

Contro chi ne vupl feiVi, . . 

Li libéttide.aflìcurare , « U Regno. - . . 

a*.^ ECefaro dov'^? ; - ^ ' 
^f/ Cerca il fuo fcampo, , v 

Ma.fiiggir non potrà.' ir . --n ... , 
r^n» Penfa che far, < • . ; .. 
cfce<Sglial'fUo Re; Vuoi contro Ègmo 
Muover Qomifti, e Dei? D'o|>rafiauaice, 
Dimmi, da te qual fruttóv. Z'.^-^ , ' - .- 



n : ♦ , . ; 
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Ach, Vonox , la.glofia , e Cleopatra in Moglie. 
Chop. È Cleopatra in 'Moglie / infame fcrvc^ : 
. ,Tu innalzar ofi il guardo , Tib -cuV ' 
Tu l'audace penfiera^ r^ ì^a^ 
- Fino alla tua Regina a qued'impcro ? 
Ach. Lo fo, perchè orgogììofa 

Mi rifpondi così ; ma efpofla all'ira 
^'Deironcfo germano . > " 

, Tu preflo rimarrai , 
E che t'accetti a gran ventura avrai . 
Clcop, Scelerato t'inganni: 

Faccia di me quel, che pub far la forte 
Prima ch'clTcr di te farò di morte. 

,,:%';o..S CENA Vili. • ;. 

. Tolomeo y t tUtti. 

^ - « 

Acb. Xj'EÀì Signor, Cleopatra r 
, V Excentro me piti fiera, » .. 
Cd a te fuo Signor fempre inuqiaaa. 

Tf/©w. Vcdrcm fc tant' orgoglio . » 

10 rintuzzar faprò. Porgi, Cleopatra »• 
Ad Achilia la deftra; Il tuo Germoao^ 

11 tuo Re te T. impone. ; . - r ^ 
Cleop. Troppo vuol il Germaóò^v . 7 

Ed il baroaro R^ troppa difpone» f- * ' 
Tolom. Ma ubbidir ti €oavicn»4r » -.^ ^ > > 
Clet^. Prefumi invano »> à' r* ' 

Violentarmi ad amar Tediato oggetto 
Ach. Di cib poco mi calcV > .^^y, . 

Bramo la deflra tua non il tuo oÀstto é 
CUop, £ Che indegno fi^ycllar!.) j v - 
Tohm. Balla, riflt;tti, w V ' 

Due «q(c io tir prQ^ng.o; eleg^^l^vQ Spo(a 
' .V/: B j . 



'lo,. ^ - A T T O . 
Sarai à'Actiilla , oppur fi^ai ; 

t*" intendo ; ' ^[ ' ' 

Vuoi dir ch'ìd moiiri > ^ià 16 vttf^e^ t 
. Achilia abborro> c <H morire ekjrtONT 
^ • -Spofc tfidfte* l^tt^alc^ } ^ 
. Dite lai Mài ^hi vói ^file; 
••^ Hcffttt^>itìttei«tfUfrliroggertò, 
Che oon > d^nti'dfervttttix^ afRftlo. 
L' alpro tormento dité per rlié J 
• Non V - V liei tnòndp piacer maggiore 
D*iin coTOpeftfato ftndéle amore; 
Ma il piu'crtidele fiero tormento 
E* quel d' un core poco contento^ 
Cht del fuoJ^cÌ9 paga non è. 

V . .-1 u gpofc ce. 

S C P N A ^ix- 

To/tfif». A GWifa nort «KiWÉfr',. Sipr^ fen io» 

Si pcfìfi del nemico. ' -'^^ ■ 
Stf^etm in anguAb gim ^ • 
Fquel Gefare ihVkto : Gt venga Giov*,, 
E lo ritolga, airiftt WiH- ' - ' ' ' • 
JUk Fràpcto ^ii' 
Il VititìK» ^Htfì^dd. < : • - ' 
Sarà col trofteo bufto ' ''^ -^^^ ' 
Della Pfcbc rfi Menfi- ifìgitirijiiit feioto* - 

Che fa, chedJoe?' ' : ^; 

^fAoL>dìo Tuo divifo ' ^ y ' 

A* fri C^fare^ e te. '/ ,j ^ 

TtJfim. Sieguimi Amico,. • • ** '*'• 

Pu^«C#«Wq da fatlÌi*cdiiA^POc'ore' '^ ^^ 
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Arri la pace il Regno, 

SE il valo|:.4ip.ao0r'ajini o 
Secondato è dal ciel » vedrò umiliata 

Fm che può r>» (5a . ; jC^i^ pcrt > ,1 
Piìt cauta nel fao iUcgn(>,..4 n^eifa a^em* 
Spcifcb.irfck» (W]|»99«t il 

ni 

E fbfpi%»r il^r una^^: i r K ri 
Non , non farà fi ' .---^ > 
Di Tua ragione al Coglia^ , r.- <: 
Quando vedrà r alter» i ['\ { i 
In onta del /qo, orgp^Ì9l ^ ^ vo<i 
Il viocitor.fiiAl)^. ^ T 

::m?:. «ri r*!-» onèM^ (mf^è VA 

4ii;9i Li» ili s ' UA^iilovnl- 

. ,A • B. 4»' 



Piazza , c fero ià' AfcflsSdna , &>lla veduta 
<P un ampia ftrada, in capo alla quale vc- 
dcfi' la Porta della Citti^ 

Cf/.r\lM nclort aeópatr» » *<Jatftà parte 
VJ I paffi «lioi Jtiv&lg<! ^ ' , 

Chop^i te appunto Signóri io* vengo in traccia. 
Deh per pietà. vèv&if ■ ^ ^ 
Che m'ami atttora art mio fotteoffo accorò 

Cef. Qual ti fovttvftà I òhKDic*-H - 

Nuovo perijilittt e qWtó^- Hs-.p : 
Con infaao farè* fìcmlàk-WatlftA 
Tnfidia i giorni tuoi?» = . • , 

Clcop. Poco famv* " ^ ' - 
Signor, ft la min Vita^ 'i ^ 
Foffe fola i^i cimento. et *.fi:-> 
Sovra bW aflctti mtoi ì-»^ ^^'^^ ^4 
la crudeltà sì ft^Mf. ^-'^ ' 
WA un^ter tir^Mo ofa lapirai^ 
In onta del tuo amore, • ■> 

La libertà del core. 

Ce/. Che temerario ardire ? e come fia 
Che il reo penfiero inonta mia s* adempia fj 

C/*«/>. Troppo Cefare fei, che il mioGcjRiaM 
Tende fra qqefte mura - • ' 
Mille al tttò capo aguati, - - ' 

Dietro il fetal tuo kempio - 
Co» efccrando cfempio ^' 
Il Regno mio T ingrato ^ 
Involarmi pretcioiici c la-mia denta 
::l ' 1- Al 
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Al micidiale Achilia ^ - r'"' \\ 
Vuol eh' io ftenda inumano. In tali angultic 

Penfa, Ccfarc, oh Dio! , Penfa qual 
Il mio giufto dolor , la pena mia. 

Cef. E fia vercjò che afcolw? c couk nof» 
Ti fi refe il difegno? ^t.^ ì^Ì 

Qleof, Lo fpictato Germana . iv lii 
Pur troppo egli più volte b i^i!)T 

L'orribile minaccia ^ - _ ■ ■ ^ 
Non arrofsl di ritrovarmi in faccia. ^ 

non andrà faftofo t zr 
L' iniquo ofurpatord' un tanto ecccifo. 
Tcco mio Bene al fianco 
: Sarà Cefare ogn' or da qucftc mura 
Non afcirb fc prima 
Teco falva non fia . 
La tua pace, il tuo amor, la gloria mia*, 
IVIa tu fottrar pur dei >p^^.-.*.t 
Dal periglio imminente; airna^^^^ . 
Quel facro crine, a cui _ ... 

Dell' univerfo intero , - 
Fia dovuto l'Impero.. ^ . 

Vanne peròiCogli lo fcampo: uSfoImomento 
Differirne Tn^pre^a ^ gran cioicfi^pj» . 

Cé/. Ma tu mentre -teo rcftì > i^^t ' 
Abbandonata, e fola . . 
Contfc.mio Ben potrai . . 

Cleop^ l^o , non temere: 
.1 ..violwi. rimpulfi t ' 
Anche in ficcia di morte, 
iConfondcre fapfà la mia coftanza. 
A te per tuo conforto all'arduo impc^nc^ 
Ballar deve il faper^ che. il felo oggcrtay 
Dell' anìor mio tu fci : _ 
Crediitat. al JabroonÌQ , credi al nniio pianto . 
^ , j fi S ^ Ccfa. 



V • 



'<^A T (ir a ' 

Cdare vi , non induj^iar piìi taittOé.:: 
€>/. Dt;h^ perché. imù'TÌdim t » 'li 
Abbaftanaa noti poila ^ , , 

Con quaà tDrnnenro^ fikDioi' ' 

Ai tuo perielio ia biga^òù/r - 
Ma tu mia Vita infiantai ' i 
Tergi dag);^ occhi il piaostoi*.^ ^ - r * 
Noa coACfifianni « ^JSmm^^i ^ 
11 n\zm^tttmSmB^iè.y^ 
VoijMmi liettL il ciglio v.ied#wrmo» 
Collibia. aJnaena in quciio cftrcmo. addi^ «. 
• Paxto; mx tu frattontOi ^ vv* i* 
iìixm iaigrimar B^inio^, . .^/ì \ 
Troppa q,uel pianto» ^oL Din 
Accrcfcc il mioy dolor.. 4. . io. ; 

dubbifar, fraipdco. i..>w* / ' 
Mi xivolrai. daI£^aifo> ; .il i #.1 
Acoo«it.sibtya!Ìwai|jBh^.v 1 
Amante^ tn8CÌCQC»ii .0 : '-jC l 

cr.»i«.i oli:aiMmQlilCÉIaL 



VAttnc Celare pur ^ papia^^e tópafei 
Dal tua i^lo valóre • ■ • i r r U 
Attende la fua pace i{ tniadolòre* ^ 
Non t' avvifar per& the il nià fK'ùAio ^ 
tiìk m' attiDlli iek.«ii#t TieppoÓÉd^iOfclai 
La tM»:faké22a^ g tlliirflii ÌL^iWotO'^Vv 
Afasia! odo 4'i«teMi. ..i i: ^v.!/ . .M { 
Strepitò «Tarmi. OWéiV f fllpqitfeparté 
« ftit ^w iot ij^rtà ifcsua^iacMomj^Maxó 

j - " '-Ccia- 
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S E<C Q N O O. ftf 

flfefarcifi prcfcnu: Ecco da quella '^-t 
In mez«>;al folta Stuol di genrc aroiaw • 
^,vMinacciofo s'awan^ il mio Germano^ 
^,,*Correr ma fcnto- per le vene il gelo..> 
* Soccorrete il mio Ben Numi del cieior 

, A ib V fio . Il i iP^^ 

Cefare da una parte con pochi feguacl pQt ^ To- 
Jorrm daW aIm .fe^at^^^a armati . ; 

Qtf^ D ^^'"«^i» Ì5CC0 ir nemico . Cf 
IX Siam di for^e ineguali ^CfUOll di corCy 

Siam chiufi, Cam traditi. A 
O vincere, o morire: Il noftte'^raccia 
Deve aprirne lo fcampo : . 51 
Siate ora voi quai femptc fotte ii^ Campo ^ 
To/ow. Miei Fidi al yoftro IJJegaoi t 
Ne pur un fi fotrraga» mtjT . 

Cef. A provocarmi up LiO 

Vieni cosi fclion? ,o:jivni '^.^^0 
Toiom. Paventa, e |fjMtyi'«DÌ ofniV 
Cef, Perfido. oni^H'b loi4l 1' u2 ^ 
Tolom. Ufurpator. ojioì L^\ìon jJ 

Cef. Romani V alJ*à9«ìi^ 
Tolom. EgWJ ) 

Cedi » ne più contrafta . 
*Cef Cefare contro voi folo a^ncor bafta 

( incalzato ^Pi ^^^^^ ) ' 

Oppreffa dalla forza 

La Virtù fa de mici: fe^Ulvr'^t tenda 

Solo che giova ? altrove 

La fa Iute fi cerchi : 

Della Porti i Cuftodi 

Vadanft ad at^rrar , fé dalle mura 



f6 * T T ? 

. Poflo fare al mio campo omì; vhgìif^ 

O/lw // tMonto^ fi leva /A fi)dcro deth fpada 
trnotand^ il brando co>ye alla Por ti3>^ di cui' 
mvrfciéttt » fuJÌBdtefie dalla Citt^. 
To/om. Del gran duce di Roma , 

Ecco lefpeglic fi temute . E' vinto, 
indicando il manto gittata ds Cefart 'e il fo" 
dcYD della f Ma fpada r- "^-* * 

E domo il fuo valor.. Quello fi thiaie, 

Memorabili imprefe,'"- r - 

l^obblio ricolme ua fol momenio ha xtié\ 
iTiciw Non- pia feftofo, - ^ 

Non più or^ghofb r-*^- "^-^^^2. 
oiODiJ. Védrìv l'altero .1 o e--* 'V 
Romano I^iperoyOi/^ni.i ^ 
.c^ciO Freme 

11 fuo dettino/ t'£ brM ^«iitiW 
Temer non sò. r 5^" 

Già queir audace A 
Ceutrc invitto, Wic 
Vinto fen*'piactf » ì «Jr^vi^q .KTMfn*^"- 
- Su'l fuol d^ Egitto^ ^'àn'M 
' JLa noftra forte ' JfiquilU .» 

ci:: . : : ÀMMU Seiii^l^ t^ì'L^>1 

•1 ^ 
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TflAw. 'TPU chiatni Tolot^eo^ * ' y \^ 
. JL Ti'rtuino,traditorc?c tà ilGcrmauc 
EmpiOiCd in8Ìufk)PNeI mio Re^ici^adduntpic: 
. Cpi^tra me irconeiuri , e ingiufto Tooo» 
Son tiranno, loipfl^>;f yi peidaiV»}^ 
Ma ornai Cefare V vinto ^ 
Ei pU|BSindo peri. Wi{ tjiil 

C/ft»/>. E* vero. r . .c*oN5»- V \ . ) 

potrei; i^UMiie mi^Q yoi^eje^^ ^ 

adirmi convien. Spo^a^d'i\(;|^iiai^\) 
'leopatra làrà . r. , , • 
CAraf. La tua Germana • ^,..V- 
Spofa d'un Serw i .^Coijie t -.T^ ,< 
Xp/tm. Rivolli . ; / ; . > 

Cornelia a te mi vioim^^ìi ^i^^^^ :\ 
ON€PW;i; q CoiUoQfh- ; t : f : . T 
Eflcr ©MI mi dei^iwjc.: /F 
Orw.Pna della morteci ' ^rj» / 

'C«nv»£dio non voglio. , " ^ .^,H 
Abbotto ii nome tuo, fi|m)i che (éi - 
Va <^tto dii ^ii^oo vc^4 mi$i> 



ATTO 

^Sovf^H/l*ira^mkL. TirV»^ làgrafa X u 
Il mio fd^gno paventa. ^ . ^ ' 

Chop.Empi(y 'r ertwlclc » ; ^ ^ r 
Mi rapirti il mio Bcn> che mai di pcggia 
Far mi povtià r Sii via proTjAi , ed ula 
La Tirannide tua. i - ' 

To/o^. SkttA .contenta.»-; ^ * ili! . ^ 
Scclerata morrai . ■ ^ ^ i^-'-f^-^ U -p ./ - . w 

j. : "^c'* ff^ ■•^•'^ t^^'^--"- 



Tinto dcl'fangne lei ociaior tuoi - . 

Cento vittinjf, e cento -^^ ' 
Svenai col tranao- nflo'. la beli» pace 
Torna i\ Regno * go*lerJ '•■'Il 
CW. ecfore \4^/- .i.-.vao- iftuiL.o',. a.- 

^c-&.Vorgogriofo morì . • - f ^^^J' - - . 

C/.o>. BàrSafer Stelle!, • 
^c*. Tokrme» rafment* i . - ^ - •' . 

Quat merci prometterti .il., . • 
/ti mio fido fervii*\v i^) m ì= ^^l^n^^ 

To/om-Sl mi rait.enttfv'-''-^ 
omin 
Icopar 

To/ow. La morte ; / 

Vuh che fpof» rindeg.na.-'"-'^'! • • 
Acb.-E perete mai? e -r.' e: . 
To/ow. (Sempre tj«fidàv*'n^tti8:» " 
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T lE IR X X>. 
Aek. Ma giuda prezza' i U 

To&iw. Achilia i: ntivì «i.,;'J 
Piò ortfrraf, efar yih to u ml ,. 



^ré^Ma* (è ìiifBA»! riirandi ^ . 

fyflH(i>ifl; Vada Cfcopatra, e mora, 
E tu. più cauto il liuo comtsanffo adora» 
Taci r Nar^*it'è>pàti5 fpeme^ 
Bafta : mi tènti iavano^,. ' 
' " iixào di ^iufla fdi^^ ^^ * > 
< ' non %iiftr |tte(i; 

... .j ». «^^iJàacteniènzaimQCòra: ^ i, f* 
I giufli: (ÌK>ixc«afeii^:i tiwuCt 

_ ' » .^yì f;t. Taci CfC;. 

€leoj)atfa y ed Ac/niÌM ^ h r i 

A^.- L-i Ah fe nott (Hegnf^ 

Mjo^ Ben y ifaifetto. mio ; Saprò fot trarci 
Dall' ire. del Germano * A. tt» jifc: delira. 
Porgh fi^gir potf era . . , • «l. 1 1. 

Càop, No, óuclla fiagsa ^ ; ; f - 
Troppo^ vile iteiaTVi^liò^ vndéctt ^ 
Sr ùicaiei dir me, Ja éàtL dtftta 
Pu6 fare il tafr r^paÉ*^;. i:t ^/n 
Mora r indegno,. e^iSJfitaaii^iO'.Spofo . 

Aerando cort : ^ 

. ' . Sento rinafccre . :> , o.i :,:x 

No\celJb sLcdorcr*' r' • ««e 

fcrtr fat^ia»'^ /. V J 

r .,SÌ plach^ìv.à.' ij 'J r 



A T T .jG^ 
H cielo «Allo • v> . f f ; 
Sempre «ò» danèf; .' ; '■V'- '-' 



*• I 1 • • • J 



TovnsDAo piir»i 
Mio cor farà-*;v' • V'/l-'-v; , 

/^Utn^ Ackilist t'inganni * ^ 

W Se Pamor mio tu ipcn ? Or,t*e mi giova> ^ 
tufmgarti non fà^^ - vtib vendetta , - 
Ttt cwquirla dìw«i . Ma fc irf injan»; . . 

Femmina dififc3Éi«taf V'*- icr;i * 

..Contro un Rc8< « m-^ > 

Che far. potrei/ l^pIJk. ìtauai^?fe^P»>»>' 

E frà clubbiof»r e^mcA»"^ V ' ' 
Pa Tcdremp ^olor quafi dehtcW f " V^"* 
Ben vorW qiicft' alma off^é. L ^ - ^ - 
ii:r: .Vcndicarfi del gcwnaiiò^ r J • 74 
li ' ;,1ÌU il dovec BM)ft rare affetto' -^^ 
^ A ùnodiofo, indegno oggator 
Non la 'tafcia ia libertà . - - > 

. - : ... 

s c È ' 1^1 A - ; - 

Tolomeo yCorrieha jpi)t5efiofai$cÌ9^ht ' 

Tdm. rN^ftì luo^o ncU' alma; 

1^ A C mtic*ljk*i «igliwi * " 

Cte)0» U oiiiaM> «kit. V- : ^ , . 

...... Ta/a;Jf.'" 
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Toiww.E iniaSpoÉi.lMWii , . . : . . 
Conr.Quefl'^ il peggiore ; i,: ^v'O 

CàM Ufa CIMI ferie ^ w c.:, \ W:, 

T^km. Cchrnelìàetat nioriai^ . • i 

Cor». Morrb da forte. , / ' , t ; 

T6/(^m. Quà le Tcchi il Figlia- . • f 
[ vicn €09d9t9 Se fio . } 

.ìQrfit. Il Figlio ancor» a4f|lik' .9^^ 

Ne teme l'ira tuai.. , , L . .^ ; iw; 

Tdom. Sol che tu veglili . ' 

iotit 1q wido» e (eco il^ Regno «lio, ' 
Seco il inio cor, DMp»miia\deftra in pegno* 

Cérm AUMnéflNI il tuo cfi|e, odio il.{ttO:^G»Q» 

Tmàm^ Dunque abbandona il figlio^» 
A ni#f«e^jk> coi|<anii$i, 1 0 Z 
S'uccida, e allor vedrò. ~ ' 

G^. Veylrai crudele , : 

Che vacillar pop fo- Yw^l *»S'.*5D 
Frà ron»bfe geri^iofe f. r.;) » 5 
RicecQft cli,njo,P§dr9^M ^ ; 
Digli pur, che la Madre hir ^ 
Frà pochi iftanti, ^ Qiq ; rfl^fP^^re^.Qfiitf 
Tifcguirà» ma come dee fu^^^^i^if^ ^ 

T#/ow.E iHitre la tw.i^,^ ^.c r.. : 
Alme fi dìluvma^ìt. p ti .- . > 

Corw,A.,quefti fejpu . . ^;5,t.: Oai l! . -^^ 
Riconofci qual ^^rr i^'-i 

j^iìad^^ Il ^.fi^^qua^ . 

TpVw^ falcialo. 4w5M/t- • 
C«nf. Ànima mia, ipio jie^iif' 

Emula i tuoi maggiori i . . 
Sei Figlio di Pompeo^ * 
Romano fei i Và da Rodano , e uf^prì o 

T0^t|yh'^^&^^^^ la tua deitra». ' fi- ' 



E il tuo Figlio vivri. - 
C#r». Nò, sì gran prc22a>7 ' ' • ' ^\'> - - 
Non vai la vita tua Pria ch'^rtonfcnta 
Air indegno Imeneo 



.ìi.J .VA 

Queft^Tnnoccnte VitritiMi &*ticcida^ * 
Prendi 1' ultimo bacerò y - 
Più non mi fai piètà. Tenero pia^ita^..^ w 
Piti non tramanda il ciglio ; 
Silva fia la mia glotit , € mora u rigii^ 
ToÌ9m. E tu crudele , c tu'tnttmkno appelli 
Cornelia il mio rigóri ptt umifiartittciT 
Tuo Figlio minacxiai . Mb. tti (piccaol 
La fua m^rte proceri ? ' " ' • " ' - 
- O Femminst fupetba-! O Madre ingrata!^ ) 

S C E A' ^ oViJ^^'i 

Cornelia^ poi ' Ac bitta l" ^ b ; / . 
C*r».y^Osì appunto favella -^ f 

Chi non provò nel core - ' • . 

Stifcoli della gloria . c d?ir onore ^ i 
iff A. Cornelia . *^ - ^'" l ' ^4 

CoriT^.lEr bcrt die rcchif ^ '^^-^^^ l*^'^" 
Ach,l\ cictóal fine ^ ' -^-^ v. ^ 
"Sembra con tepietdTo. ' y-'* . '^ •* • * 
Corw. Ed in qua! guifaf •• 
^r*. Entro la Reggia ftefla: • - "/^ 

Frà fuoi più jparr amici «--^"f .- ^^ » * 

Contro» dik ToleÀieo fi fa ^hgHir«**i i ^ 
C«r». Ma che (peri: da ciò^ • 
.^rA. Spero vendetta rf *' ^ - - .- J 

Pria che tramonti il Sole * " * 

Il Tiranno cadrà ' • \ 
Corri. Come' fi toftd ' ' - ' ' -r ' • - 

l^venae Achilia al fua Signor nemico ? 
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jfcè. Afcoltàmi Cornelia : al fato efircmo ^ 
Tratto co fidi Tuoi Cefare jrtcflb, . .^'^'U 
lo nella man chiedca di CleopatrJk 
La promcffa mercede - 
I>ovDta at mfo vaForey alla mia (cde*"* 
Quand^ ecco Tolomeo r * 

* Mi nicga inarato il defitto doncfr-'^' 
E cdì\ perfidia orrenda «• ^^.^i*... 
Della germana il Sangue^ '"y^ «M.. . . 
A di verfar difegno ' 
Per gelofìa di Regno. ^ 
Vedi però fe la ragiort m* afTìlìa ^' 
A far d'un Re fi fcelerato, ed empio 
Alta vendetta , c mcmorabil fcenipio • 

Cor». Ma come 6a , che pofla 

• Corrifpondcr TeveTita . . .>| 
Air ideato intento ? 

Jcff. Più non cercar; al gran proggctt^ 
Vopo v'à fol dite 

Corn, Di me l pavento ^'^ tp^^ing^ no:' 
Di qualche inganna. ^^'ì'Ì - -fc^v 

Ach, Non temer Cornelia . vo V.-xì * 
Per mio configlio a! Tempii- t^V^ 
Egli fi porta, e fpera 
Che tu per opra, mia \ ^ 

Fatta pietofa del fuo amor gli ffcnd;^ • 
La defiata deftra , e lieto il rerida . P ^ 
Vanne tu pur coli : Per un mom€nt<»- ^ 
Simula i (degni tuoi ^ ^ 
Fa che '1 tiranno iniquo 'i-»- ' 

c:,'^i lufinghi dr te,. -fin cne Ja fpada ^ '■ 
'Giunga al fua petto, lo trafihgga , e cada» 

Cor;?. Guarda n<^n mi tradir . ^ ^ 

Ac/>. Cerne tradirti.^ t-*'» 
Ah non fai forfè anco cai • - ioil 
iLj^ * . Qua»- 



Quanto (jueflo mio cor Cleopatra adora jr.^ 
Cor». Numi Vpi che rcgget^:; • /}l 
lì deftin de mortali 
Secondate il difegna, e Taìt^ imprefa 
Pera il Tiranno indegno, eun^ÌGtlpo^Tipto 
AJi'4lqttikJatìne ii^laì it y^9\ • > 
Scorre Tonde ardito. 

Franco il Nocchiero a volo» - * 
Ma poi Ar^picA^tiilrlilft . . 
Prova Qcmico , 
L'ardir cangia in^viki. . v 
Scor(rfi«i' 'or laftoio ^ ^ 

11 perfido tiranno, ' . ì ^ 
; Ora col proprio danno 
'L'ardiiL«o«njifi^l(f?à.- 

"•*!*c N :A vi^ 

Laogo magnifico» chefintrodisce 9el Tempi<^ 
ove fi vede il Simula^ 4iPoi(i|^tf;, « 

Ceféiti iffi^ jeg/0$0 ji Smmi^' 

Cp/ "pv Ai forprcfi ripari , -i \ - v 
liJ Mentre della Città fi ftcndoa chci^e 
Le Romane legioni ai muri iotornOf^ »\ 
Nqì quri cerchiamo, Amcii^ s 
Se alle voci precprXc , / : / / 
Corri fponda l' evento»,.^ xè^io ft^fe : 
, £cco r AtriOj*ecco il Temployancofiiiuif ttBM 



;;La Vedova itiperba^ il Re Tirahoo* 
E farà ver che i^iJGfm^ il coaé J . 
^bbja l'odio aiitt^ro w-d^lceimuS^f. 
Mei cMbàb: Qjuatchc imie aocmoi 
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Qui sì nafcondc: ad ìfpiarQC il v^n> . 
Kcftiara per poco ancora '' *; - : ♦ > « j 
Innoflervaci, e occulti. Il cielo a cafa i 
Non ne falvò. Deflina ci forfè, ' ^ ^ 
Qui dove rejgna il più crude 1 Tiranno. ' • 
Di rifarcir di noftra fama il danno • > 

S C E A, YUl. 

Cf/I jr\ Mbra del' caro Spofo 

Deh per pochi momenti 
Parti, e rivolgi da queft' are il guardo. 

. Crudo Fato mi sforza - 
Lo fdegno a (imular. Se quefla ì colpa > 
Numi, fe in ciò v'offendo 
ix> potete vietar. Fulmine. iictnda, \ 
Mi fèrlfca, mi abbatta, . . * i 

' Mi unifca al mio Ooaào'M^ ' . c i / ^ 
E lo flirto infelice 

Ritrovi almta qnaldie cipofo 'in flMtftc»' V 
Tolmm. Giorno ^ quèiio di jPMIe, ^ * 
E giornn di vittorie Oggi V Egitto 
Veda meco fui Trono • - ' 

Una Figlia di Roma : e vegga il mondo 
Colei , che fu Conforte al gran Pompeo . > 
Fatta Spofa Rcal di Tolomeo. 
Corn. [ Achilia ancor non veggo. ) 
Tolom. 11 plh bel laccio * 3 

^ 'Kfim ftrinfe amore Idolo mio, t'abitfacciò.i 
Cwm. Fernuiti Tolomeo: Priihaunoigtianb 
Volgi a quel fafib , Ip nKv^\' ^ r. n 
T«feMi. lE'^^b r r r / : : : ... n 
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L' imintgb di Pompeo. : / .f.^r !. 
Orw. Quello chcOfpìte^ e Att^icoc; ' l . 

Tu priv&fW di vitav . a .f?v. ri.. 

(Ed Achilia non viene f ah fon t rad ila, |- 
T«{©#«r, Vano .> riandar <fcllc paflkre coli 

La memoria funeftat. - i : t ■ 
Corn, Or via da quefto • j\ 

FifTa in me le Pupille 

Tolomeo r che pretendi? 'I 0 2 

Che mi chiedi? lo Romana 

Spofar barbaro Rege? , \ • ' • 

T'i noto rodio mio, tanto ti badi . 

[ Achilia traditòr, tu m* iingaonafti ; ] . 
Tohm. Dopo che amor rie i^rfme < i \ > 

Che pih qucrek , c più cjgor , n^t piai>t<l ? 

Vieni non induggiar. v..^ ' ) 

S C E N a;- IX. : 

Achilia con ScUatt da nha parte , poi Ce/ari 
dalP altra con fuoiy e det^i^' ... 
Ach. \ y|Ora Tnidcgno- i ; : » 

IVI II Tiranno s'uccida. . . 
To/«m. Aimt / Chi mi (occorre i . > . 
Cef, Io ti difendo^ . > 

Tolom. Che ftravagartia^quefta? Itnief FJ^ici 
Sono la mia llifefa i , .* 

E m^infidian la vita:! propr/ Amici! 

C<p/ Contro de tuoi ribelli ' * : ! : ^ • .: '.-> 
Ccfarc ti difende; Io ncn hò core ^ / :t 
Di lafci^r impunito un traditore^ ' 

Gor^. Ccfare, che pretendi? ' i • ^ 
-Farti Scudo del Reo,^ Npn vi fpavemi . ' 

Di Cefare raipnro'^v , Cì^ì 1- ;•) ir,'.: v 
Anch' egli i traditore ' I^i-./* : 

Ei 
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£i v' ingannò i Pòtria inganiij|nf i ancoà • 
SI uccida Jfàoimif Ccfar< fricrf»;.* / 
jf00. Si inonranno ciptram^ • « * / ^ . 

se E NA'^lf t t I M ' . 

Cleopatra .< , 

AfÀ, I jEdi Cleopatra ^ 

V II tuo cenno impc^tQ.^yi;f^^ojiVi3ei 

Il tuo cvudei Geróiano,^. . 

S(e Cefare non ^^..r. ' ' , ,^ 

C/r£?;7,;i}L^lJÌ5j^c^c mirò ' ' , 

CeUre Mom vive ì Idolo mio ^ 

Pur ti py^a fancor * ^pfpcm 'AcU 

ly efeguir iTaiflegno , 

Che le Cefare \ peco , altro non bramo . 
/^cA. (Mie tradite Speranze i) 
Or Tolomeo 

Mi chiamerai crudele I Av.qii djplio ' 

Della mia morrei Oner}ra.g|ual vendetta 

Prendo de torti miei. . i""ri.,.''. 
r©/ow. Celare un jgiorno 

Dùbbio Àrà» le £»fti jiiìi/gjoriofo - 

Achilia IO n perd^^ . . ^ 
Ogni <»m^^ ^ra 
Achilia 4àl tuo Re • Cornelu ai Une , 

Spero veder placata • 
3or». In van io fperi. 
Più nemica che mai ' 
Cefare tu m'avrai. Se invendicata 
Sono per tua cagion , tutto il mio fdcgno 
Cade lo vra ài te . follei^rò la Plebe , 
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• Annar faprb il Senato, :^^y • ; ' 
Confolc traditor, moftro fpictató. Ip^* 

Cef. Và pur, che nonsì fcuorc ; ' ^ ' - > 

A UIC vane minaccie il mio cor torte . • . 
Cleop. Cefarc al fin porrai , , ^ 
Ce/. Al fin io poflb - 

Cleopatra efferti grato, ^ ^ 

Lo larb, non temerà* " 
T«/ow. Se ad mio R^no - . ^ 

Vaga i Cleopatra io glielo ct4af baftà " 

• Che Cefarc V imponga . ; • , 
Cef. Ad altro temiio ' ' 

Cib $1 riferbi . 11 Sagro Tempio l preflb 
Vadafi al Nume iniianti, e iìcàt divotb; 
A lui, dacui dipende - - ~ i.. - . 
Noftra fclicitade offriamo in Wo-/ - 



CORO 

Dal fimo di Giove 

. La pace difccnda^ - .n - - u 
1a candida pace, ' • *' • 
Che lieta ne renda '\ * 

Lagioja, e il piacer. /- ^ V * ' 

Coir orrida tace, * / • ^ 
La dpve fir^ra-'^'^* ;/ --^ . ' 

' Fa r alme telnet iV - 
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